


Alleanza contro la povertà in Italia 

▶ nasce da un’idea del prof. Cristiano Gori ed è stata 
inizialmente promossa dalle Acli in collaborazione con la 
Caritas. L’Italia –allora insieme alla Grecia- era l’unico 
Paese UE senza una misura nazionale di reddito minimo e 
senza un piano organico di lotta alla povertà.

▶ dalla fine del 2013 raggruppa un insieme di soggetti sociali 
che hanno deciso di unirsi per contribuire alla costruzione di 
adeguate politiche pubbliche contro la povertà assoluta nel 
nostro Paese;

▶ raccoglie l’adesione di 35 Soggetti di rilevanza nazionale 
appartenenti al mondo delle Istituzioni, dei Sindacati e del 
Terzo settore 



Alleanza: finalità
▶ unirsi per contribuire alla costruzione di adeguate politiche 

pubbliche contro la povertà assoluta nel nostro Paese.

▶ Nel perseguire questo obiettivo, l’Alleanza conduce un insieme 
di varie attività, tra loro collegate:
a) svolge un lavoro di sensibilizzazione dell’opinione pubblica,
b) promuove un dibattito basato sull’evidenza empirica 
concernente gli interventi esistenti e quelli proposti,
c) si confronta con le forze politiche e con le istituzioni 
competenti (Governo, Parlamento, etc.), ed esercita pressione 
su di esse affinché compiano scelte favorevoli alla lotta contro 
la povertà,
d) ha elaborato una propria dettagliata proposta di riforma, per 
l’introduzione del Reddito d’Inclusione Sociale (Reis).



Alleanza: aderenti
▶ soggetti fondatori: Acli, Action Aid, Anci, Azione Cattolica Italiana, Caritas Italiana, 

Cgil-Cisl-Uil, Cnca, Comunità di Sant’Egidio, Confcooperative, Conferenza delle Regioni 
e delle Province Autonome, Federazione Nazionale Società di San Vincenzo De Paoli 
Consiglio Nazionale Italiano – ONLUS, fio.PSD – Federazione Italiana Organismi per le 
Persone Senza Dimora, Fondazione Banco Alimentare ONLUS, Forum Nazionale del 
Terzo Settore, Jesuit Social Network, Legautonomie, Save the Children, Umanità 
Nuova-Movimento dei Focolari.

▶ soggetti aderenti: Adiconsum, Arci, Associazione Professione in Famiglia, ATD Quarto 
Mondo, Banco Farmaceutico, Cilap EAPN Italia, CSVnet – Coordinamento Nazionale dei 
Centri di Servizio per il Volontariato, Federazione SCS, Focsiv, Fondazione Banco delle 
Opere di Carità Onlus, Fondazione ÉBBENE, Gvvaic Italia, Piccola Opera della Divina 
Provvidenza del Don Orione, U.N.I.T.A.L.S.I. – Unione Nazionale Italiana Trasporto 
Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali.

▶ La partecipazione all’Alleanza è aperta a tutti i soggetti sociali interessati alla lotta 
contro la povertà assoluta in Italia. 



Alleanza: come funziona

▶ le Acli ne hanno il coordinamento politico, con il sostegno organizzativo di 
Caritas Italiana; 

▶ il prof. Gori coordina il gruppo scientifico

▶ le attività dell’Alleanza sono realizzate in termini collegiali grazie al 
contributo delle Segreterie Confederali di Cgil, Cisl e Uil e delle altre realtà 
associative ed istituzionali aderenti.

▶ Livello nazionale: interlocuzione con il Governo, i Parlamentari, i funzionari 
dei Ministeri          verso il Piano nazionale per la lotta alla povertà

▶ … e livelli territoriali regionali



Alleanza in Lombardia

▶ Creazione della rete territoriale tra i membri locali 
dell’Alleanza nazionale (tra cui Delegazione Regionale AC)

▶ Monitoraggio delle politiche di lotta alla povertà: SIA
▶ confluite nella presentazione del rapporto nazionale l’8 novembre 

u.s. al Senato

▶ in programma 4 dicembre a Milano presentazione dei dati regionali

▶ Si propone di diventare un interlocutore della Regione per 
tutte le azioni di governance e di integrazione tra Fondi e 
misure        verso il Piano regionale per la lotta alla 
povertà



Alleanza: idee di fondo e proposte
▶ ogni povero, in quanto tale, qualunque sia la sua età o altri tratti, ha 

diritto a sperare in un futuro migliore
▶ il criterio di priorità per il progressivo accesso alla misura di 

sostegno è costituito dal livello di indigenza
▶ introdurre il Reddito d’Inclusione Sociale (Reis) partendo dalle 

famiglie più indigenti, indipendentemente dall’età o da altre 
caratteristiche dei componenti, e di estenderlo progressivamente a 
tutte quelle in povertà assoluta.

▶ 14 aprile 2017 firma del Memorandum d’intesa il tra Presidente del 
Consiglio, Ministro del Lavoro e Alleanza contro la povertà in merito 
all’attuazione della legge delega. Il Memorandum contiene una serie 
di precisi impegni da parte del Governo circa i contenuti del REI. 
Prima volta che il Governo firma con un soggetto sociale un accordo 
che prevede impegni precisi rispetto alla natura degli interventi da 
realizzare



Quale possibile contributo dell’AC in 
Lombardia?

▶ un lavoro di sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica

▶ in primo luogo della comunità cristiana



con un’idea in testa, nel cuore e nella pancia:

la differenza tra uguaglianza e equità



Dove siamo oggi?

▶ 17 ottobre 2017 – Giornata mondiale di lotta contro la 
povertà dichiarata 25 anni fa dall'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite, con la risoluzione 47/196 del 22 
dicembre 1992.

▶ 19 novembre 2017 - I GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
"Non amiamo a parole ma con i fatti"



Al termine del Giubileo della Misericordia ho voluto 
offrire alla Chiesa la Giornata Mondiale dei Poveri 

▶ perché in tutto il mondo le comunità cristiane diventino sempre 
più e meglio segno concreto della carità di Cristo per gli ultimi 
e i più bisognosi, (…) della predilezione di Gesù per i poveri.

▶ Sono nostri fratelli e sorelle, creati e amati dall’unico Padre 
celeste. 

▶ Questa Giornata intende stimolare in primo luogo i credenti 
perché reagiscano alla cultura dello scarto e dello spreco, 
facendo propria la cultura dell’incontro. 

▶ Al tempo stesso l’invito è rivolto a tutti, indipendentemente 
dall’appartenenza religiosa, perché si aprano alla condivisione 
con i poveri in ogni forma di solidarietà, come segno concreto 
di fratellanza. (…)



Il Padre nostro è la preghiera dei poveri 

▶ La richiesta del pane esprime l’affidamento a Dio per i bisogni 
primari della nostra vita. Il Padre nostro è una preghiera che si 
esprime al plurale: il pane che si chiede è “nostro”, e ciò 
comporta condivisione, partecipazione e responsabilità 
comune. In questa preghiera tutti riconosciamo l’esigenza di 
superare ogni forma di egoismo per accedere alla gioia 
dell’accoglienza reciproca. (…)

▶ Questa nuova Giornata Mondiale, pertanto, diventi un richiamo 
forte alla nostra coscienza credente affinché siamo sempre più 
convinti che condividere con i poveri ci permette di 
comprendere il Vangelo nella sua verità più profonda. I poveri 
non sono un problema: sono una risorsa a cui attingere per 
accogliere e vivere l’essenza del Vangelo.



Le raccomandazioni di papa Francesco

▶ A tutta la Chiesa italiana raccomando […] l’inclusione 
sociale dei poveri, che hanno un posto privilegiato nel 
popolo di Dio, e la capacità di incontro e di dialogo per 
favorire l’amicizia sociale nel vostro Paese, cercando il 
bene comune. […]

▶ Mi piace una Chiesa italiana inquieta, sempre più vicina 
agli abbandonati, ai dimenticati, agli imperfetti.   
(Convegno ecclesiale di Firenze,10 novembre 2015) 

▶ Avviare processi piuttosto che occupare spazi               
(Milano, 25 marzo 2017)



Per uscire tutti dalla crisi
▶ Non può esserci vero sviluppo senza 

inclusione e coesione sociale, dunque, 
senza giustizia e solidarietà. 

▶ Qualunque crescita va accompagnata 
e sostenuta con politiche sociali reali, 
efficaci, lungimiranti, che attivino la 
comunità, rifiutino l’assistenzialismo, 
contrastino la povertà, governino gli 
squilibri del mercato del lavoro e del 
rapporto tra domanda e offerta di 
servizi. 

▶ Tutto questo non è impossibile, ma 
occorre che l’agenda politica assuma, 
coraggiosamente e definitivamente, il 
welfare come fattore di sviluppo e 
non come mero costo.

(don F.Soddu, direttore di Caritas Italiana)



La carità è rispondere alle necessità 
dell’altro: non è elemosina, è ricerca di 
giustizia
Il Reddito d’inclusione dal 1 gennaio 2018 darà risposte a 1,8 milioni di 
persone, il 38% del totale della popolazione in povertà assoluta.

▶ «I poveri oggi in Italia sono molto di più di quelli a cui ora si sta 
rispondendo» 

▶ «Dobbiamo andare al di là della mera contabilità dei beneficiari e 
pensare invece a chi resterà escluso dai nuovi provvedimenti. Sono in 
tanti coloro che non riescono oggi ad avere il necessario per vivere e 
questa platea di persone va considerata nella sua universalità. 
Richiede la giusta attenzione. Subito, sin da oggi. Non è altro che un 
discorso di equità e giustizia» 

(Card. F.Montenegro, Avvenire 17 ottobre 2017)



Buon lavoro!
Grazie


